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Lo scandalo dei subnorinali a Catania 

Ancora torture 
nell'istituto 

dove un ragazzo 
morì bastonato 
Scoperte al « S. Maria del Carmelo » dai carabinieri che 
hanno denunciato un assistente e tre medici - Un giova
ne massacrato di botte senza che nessuno dicesse parola 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 21. 

Lo stesso istituto per sub
norinali di Pedara, « Santa 
Maria del Carmelo », dove nel 
dicembre scorso venne ucciso 
a bastonate il tredicenne For
tunato Di Tatti, delitto del 
quale è stato accusato l'assi
stente Giuseppe Spanò, è tor
nato alla ribalta della crona
ca nera per un altro episo
dio di maltrattamenti e sevi
zie inferti da un assistente 
ad uno dei ragazzi ricovera
ti; episodio che sarebbe ri
masto sino ad ora coperto dal
la compiacente omertà di al
cuni medici. 

I drammatici fatti si rica
vano dal rapporto consegnato 
alla Magistratura dai carabi
nieri e l'episodio risalirebbe 
all'ottobre dello scorso anno, 
due mesi prima, cioè, che ve
nisse compiuto l'efferato omi
cidio di Fortunato Dì Pat
ti. La vittima in questo caso 
è Carmelo Gennaro di 17 an
ni, che la sera dell'8 ottobre 
1971 sarebbe stato picchiato 
a sangue con pugni e calci 
producendosi la frattura del 
fianco destro, dall'assistente 
Francesco Lanza di 24 anni. 
Nel rapporto dei carabinieri 
si parla di « futili motivi » 
quale movente della brutale 
azione dell'assistente e in ef
fetti i motivi consisterebbero 
in una disubbedienza di poco 
conto, seguita da un breve 
alterco verbale. Il ragazzo 
venne picchiato selvaggiamen
te e ridotto quasi in fin di 
vita e quindi spedito subito 
a letto. Solo nel corso della 
notte e in seguito ad un peg
gioramento delle sue condizio
ni, si provvide a trasferire il 
ferito in infermeria e a chia
mare il medico di fiducia del
l'istituto, dottor Francesco 
Marletta. Il medico, preoccu
pato per la gravità della situa
zione, decise di consultarsi 
con il dottor Michele Nicolo-
si. direttore sanitario del
l'ospedale Santa Maria di Ca
tania, il nosocomio del cui 
consiglio di amministrazione 
fa parte quel padre Calanna 
che è anche il direttore del 
u Santa Maria del Carmelo », 
e presidente dell'ODA di Ca
tania, organizzazione da cui 
l'istituto di Pedara dipende 

II dottor Nicolosi provvide 
comunque a far trasportare 
Carmelo Gennaro all'ospedale 
Santa Maria e qui le prime 
cure vennero prestate al fe
rito dal medico di guardia del 
pronto soccorso, dottor Rosa
rio Pettinato che riscontrò 
sul corpo martoriato del po
vero ragazzo la frattura del 
fianco destro e numerose fe
rite ed ecchimosi sparse in 
tutto il corpo. Il Gennaro ven
ne ricoverato e fu dimesso 
dopo ben tredici giorni di 
degenza. Del suo passaggio al 
Santa Maria non rimase pe
rò alcuna traccia ufficiale se 
non la cartella medica, ades
so sequestrata dagli inquiren
ti. ed è per questo che i ca
rabinieri hanno denunciato 
tutti e tre i sanitari che si 
sono occupati del caso, accu
sandoli di omissione di refer
to medico. 

Adesso sarà il magistrato 
a decidere quali provvedimen
ti adottare nei confronti dei 
responsabili di fatti cosi gra
vi. L'assurda realtà è però 
che l'istituto di padre Calan
na continua regolarmente a 
funzionare, con metodi e si
stemi di sempre, con il da
naro e i contributi che gli 
vengono versati 

Angelo Sacco 

Conferma della 

Sanità Mondiale: 

vaiolo battuto 

in Jugoslavia 
GINEVRA, 21 

L'Organizzazione Mondia
le per la Sanità ha comu
nicalo oggi che l'epidemia 
di vaiolo avutasi in Jugo
slavia, la prima in quel 
paese in 42 anni, sembra 
arrestata dopo avere pro
vocato 34 morti fra 173 
persone colpite. 

Nel comunicato si rileva 
che un solo caso è stato 
segnalato il 10 aprile scor
so nel Kossovo, una regio
ne nei pressi della fron
tiera albanese dove l'epide
mia ebbe la sua prima 
manifestazione. 

Al lavoro Young e Duke dopo una discesa piena di ansie e di imprevisti 

Ora a passeggio tra i crateri lunari 
Tutta la missione aveva corso il rischio di essere annullata dopo che Mattingly si era reso conto che il congegno d'accensione del 
motore del modulo di comando non funzionava - L'ordine di sospendere la discesa sul satellite e poi quello di portare avanti la 
missione - Tre passeggiate ma 18 ore in meno di esperimenti - Momenti di tensione - Esclamazioni di entusiasmo ormai di prammatica 

HOUSTON — Una ricostruzione grafica delle fase più impor tante dell'impresa 

Caso Feltrinelli: ieri è stato nuovamente interrogato Augusto Viel 

Parte dei documenti di via Subiaco 
bruciata da Saba prima dell'arresto? 

Forse intendeva servirsi degli alfri a scopo di ricatto • Crescono i dubbi sulla versione della polizia a proposito dell'irruzione nell'appar
tamento milanese - Istanza dei difensori per la scarcerazione dell'avvocato Lazagna - A Genova il P.M. Sossi parla di « stato di allarme » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

Stamattina doveva esserci 
l'interrogatorio dì Giuseppe 
Saba e invece c'è stato quello 
di Augusto Viel. Il mutamen
to di programma è forse do
vuto al fatto che ieri sera il 
Viel, attraverso la madre, ha 
nominato come proprio difen
sore l'avv. Antonio Forchino 
di Torino. L'interrogatorio, che 
si è svolto stamane a San 
Vittore, è durato circa due 
ore ed è stato condotto dal 
Sostituito Procuratore Guido 
Viola. All'uscita dal carcere il 
magistrato non ha rilasciato 
dichiarazioni. 

Il comportamento di Viel e 
Saba — arrestati sabato sera 
nell'appartamento di via Su
biaco — suscita perplessità 
sempre maggiori. Si è appre
so oggi, per esempio, che nella 
abitazione sarebbero stati tro
vati. in cucina, dei mucchiet-
ti di cenere. Se ne è dedotto 
che sarebbero stati inceneriti 
documenti compromettenti. 
accusatori nei riguardi del Sa
ba. Se questa versione doves
se risultare vera, se ne rica
verebbe che i molti documen
ti sequestrati — ora oggetto 
di studio da parte degli inqui-
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renti — sono stati rinvenuti 
perchè il Saba volutamente 
non li ha distrutti. A tale pro
posito è stata avanzata l'ipo
tesi che il giovane sardo vo
lesse servirsi dì tali documen
ti per ricattare alcune perso
ne. 

Molti dubbi, inoltre, susci
ta la versione fornita dalla po
lizia sulla irruzione di sabato 
sera. In altri termini: le cose 
che sono state dette saranno 
magari vere, ma non sono cre
dibili. I poliziotti, infatti, do
po un lungo appostamento, a-
vrebbero fatto irruzione, sfon
dando la porta e sorprendendo 
i due giovani, i quali, data 
la rapidità dell'operazione, non 
avrebbero fatto a tempo ad 
usare le armi. Più esattamen 
te: uno di essi — Saba — a-
vrebbe impugnato la pistola. 
nella quale però non c'era la 
pallottola in canna; Viel si 
sarebbe precipitato verso la 
stanza dove c'era un mitra, 
ma sarebbe stato immobiliz
zato prima di giungervi. 

Conviene ricordare, a questo 
punto, che gli uomini che do
vevano essere arrestati erano 
considerati dagli inquirenti 
tipi molto pericolosi: «Se a-
vesserò saputo che stavamo 
arrivando — disse il dottor 

Omertà dopo il sequestro 

Fratelli arrestati 
per Caruso: e tre! 

PALERMO. 21 
(G.F.P.) - Per l'ancora assai oscuro seque

stro di Caruso — il figlio di un miliardario 
trapanese pignorato Tanno scorso per parec
chie settimane e rilasciato alla vigilia dell'as
sassinio del procuratore Scaglione — il ma
gistrato inquirente ha fatto arrestare come 
testimoni reticenti i fratelli Vincenzo e An
tonino Viscò che hanno così raggiunto in 
galera un terzo loro fratello. Salvatore, già 
dentro da due mesi per falsa testimonianza. 

Quest'ultimo è il fattore dei Caruso; fu lui 
a dare l'allarme per la scomparsa del ram
pollo della famiglia dopo averne scoperto 
l'auto abbandonata e ribaltata in una contra 
da poco frequentata dell'Alcamese. Per le sue 
dichiarazioni poco convincenti sulla prima fase 
delle ricerche. Salvatore Viscò era stato però 
incriminato dal giudice istruttore Motisi che 
poi è passato ad esaminare la situazione dei 
fratelli, non meno coinvolti — a quanto sem
bra — nella vicenda. 

II primo dei due ad incappare nei guai è 
stato Vincenzo: fermato una prima volta 
dieci giorni fa e poi rilasciato nella speranza 
che si decidesse a parlare, è stato definiti
vamente arrestato la notte scorsa. Stamane, 
allo stesso Motisi si è presentato — con l'aria 
di chiedere spiegazioni — il terzo ed ultimo 
dei fratelli, Antonino Viscò. Breve colloquio 
col magistrato e poi anche lui è finito al-
lTJcciardone. 

Misteriosa vicenda a Livorno 

A fuoco il negozio 
dell'assassino 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 21 

Nel negozio di Dagoberto Spagnoli — il 
falegname quarantenne che ha ucciso a colpi 
di lima, per motivi di interesse, il giovane 
Aurelio Tosi, di 32 anni e ne ha sepolto il 
corpo a Tirrenia. sotto la sabbia — vi è stato 
stanotte un principio di incendio. Un pas
sante ha dato l'allarme e in poco tempo le 
fiamme sono state domate. Il negozio è ora 
piantonato dalla polizia. E* questo il fatto 
nuovo (ritorsione? tentativo di far sparire 
del materiale compromettente?) che si ag 
giunge a quelli drammatici di ieri che hanno 
portato dopo 36 giorni dalla scomparsa del 
Tosi da casa, all'arresto e alla confessione 
dello Spagnoli Le indagini erano state con
dotte inizialmente con una certa cautela in 
quanto il Tosi per la sua attività rimaneva 
spesso fuori dalla propria abitazione Ma que 
sta volta l'assenza si è prolungata al di là 
del consueto e i familiari, dopo aver svolto 
indagini per proprio conto, si erano rivolti 
alla polizia. Ben presto è venuto fuori il 
nome dello Spagnoli e questi messo alle 
strette ha finito per confessare di aver ucciso 
per legittima difesa. 

Il Tosi doveva allo Spagnoli 4 milioni di 
lire, una somma che questi aveva inutilmente 
cercato di riavere. A Tirrenia l'ultimo litigio 
è sfociato nel delitto. 

r. b. 

Viola — ci avrebbero accolto 
a colpi di mitra». I casi, allo
ra, sono due: o i poliziotti 
che hanno partecipato all'ope
razione sono dei «kamikaze» 
oppure la versione che hanno 
fornita non convince. 
Ma se si ipotizza che non ci 
sia stata sorpresa, si è portati 
a pensare che uno dei due, o 
entrambi gli uomini sapesse
ro dell'arrivo della polizia: 

Sempre nel quadro dell'in
chiesta sulla morte di Feltri
nelli, sono stati convocati dal 
Procuratore-capo della Repub
blica De Peppo, nella tarda 
mattinata, il colonnello dei ca
rabinieri Bozzi, comandante 
della Legione dei Carabinieri 
di Milano, e il colonnello Pe-
trim. comandante del gruppo 
carabinieri di Milano. La riu
nione è durata oltre un'ora, 
facendo saltare anche la con
sueta conferenza stampa di 
De Peppo. I due ufficiali su
periori starebbero predispo
nendo operazioni di polizia 
giudiziaria. Si parla anche — 
ma si tratta soltanto di voci 
— di nuovi arresti. 

Frattanto, i difensori del-
l'avv. Giovanni Battista Laza
gna, detenuto a San Vittore 
da un mese circa, hanno pre
sentato alla cancelleria della 
Procura della Repubblica una 
istanza di scarcerazione per il 
loro assistito. Gli avvocati 
Sandro Canestrini, di Rovere
to, e Eduardo Di Giovanni, dì 
Roma, contestano nel loro do
cumento che il Lazagna possa 
essere colpevole dei reati che 
gli sono stati addebitati: fal
sità in atto pubblico commes
sa da un privato e falsa testi
monianza. 

Il Lazagna fu accusato di 
falsa testimonianza perché si 
disse che avrebbe sostenuto di 
non aver mai conosciuto iì 
Leon. Nell'istanza si riporta, 
a tale proposito, un brano del
l'interrogatorio del 5 aprile. 
Il Lazagna, in quella occasio
ne affermò: «Come ho già 
dichiarato nel mio primo in
terrogatorio, io conoscevo di 
nome l'avv. Leon e ho parte
cipato a diverse riunioni, che 
non so precisare, nelle quali 
lui era sicuramente presente. 
anche se non ne ricordo la fi 
sionomia e non ricordo parti
colari di questa conoscenza 
Non posso escludere in modo 
assoluto di aver avuto, in an
ni passati, e in altre circostan
ze. rapporti professionali con 
lui, come con centinaia di al
tri avvocati d'Italia, dei qua
li, però, non conservo al mo
mento alcun ricordo». 

I due legali, fatte altre os 
servazioni e ripetuto che «nes
suno dei reati per cui l'impu
tato è detenuto sussiste», ne 
chiedono l'immediata scarce
razione o, in subordine, la li
bertà provvisoria. I difensori, 
come si è visto, parlano di 
falso ideologico e falsa testi
monianza. Il Lazagna è stato 

indiziato, come è noto, anche 
di concorso per gli attentati 
ai tralicci. Tale reato però 
non gli è stato ancora conte
stato. 

Ibio Paolucci 

GENOVA, 21 
Nel pomeriggio di oggi ! 

cronisti sono stati posti in 
allarme per l'annunciato ar
rivo in città del Sostituto 
Procuratore di Milano dottor 
Ottavio Colato. Il probabile 
arrivo del suo collega mila
nese era previsto dal P.M. 
genovese dottor Mario Sossi. 
Può darsi che i due magi
strati si siano incontrati fuo
ri del Palazzo di Giustizia o. 
anche, lontano da Genova per 
sfuggire all'attenzione dei 
giornalisti. 

Si è peraltro saputo che la 
indagine sulla organizzazione 
che avrebbe fatto capo all'edi
tore Giangiacomo Feltrinelli 
avrebbe approdato a qualche 
vago nuovo indizio, che col
legherebbe Genova con Pisa 
e altre località toscane, visita
te nei giorni scorsi dal dottor 
Sossi. 

II magistrato genovese da 
noi interpellato stamane ha 

parlato di «stato di allarme 
contro i pericoli che sovra
stano la società fondata sullo 
Stato di diritto». 

Si parla — abbiamo chie
sto — di organizzazioni sov
versive a largo raggio in Ita
lia e con collegamenti all'e

stero: avete qualche prova con
creta in proposito? 

SOSSI: Abbiamo raccolto 
una serie di indizi su depo
siti di armi, sappiamo di pro
grammi eversivi: ritengo che 
sia giunto il momento di fare 
un po' la somma di quanto 
abbiamo finora per confron
tare le ipotesi legate alla mor
te di Feltrinelli. 

Domanda: Lei capisce che 
è ormai più di un mese che 
si sente parlare di ipotesi 
basate su indizi vaghi, ma 
che ancora nessuno ha fornito 
la benché minima spiegazione 
sulla tragica vicenda di Se-
grate. Non può essere stru
mentale continuare ad anco
rarsi a una spirale allarmi
stica. senza fornire nessuna 
indicazione precisa? 

SOSSI: Non sono ovvia
mente del suo parere: per 
me, l'opinione pubblica deve 
rimanere in stato di allarme. 
Non posso dire altro. 

Disastro allo stop inosservato 

Furgone va contro 
la corriera: tre 

morti e 14 feriti 
CAGLIARI. 21. 

Un gravissimo incidente stra
dale è avvenuto oggi pomerig
gio alle porte di Cagliari. 

Tre persone sono morte e 
quattordici sono rimaste fe
rite — fra i feriti alcuni sono 
in gravi condizioni — nello scon 
tro fra un autobus di linea e un 
furgone « 850 ». In particolare 
una donna versa in fin di vita 
all'ospedale di Cagliari: in un 
primo momento è parso addi 
rittura che fosse morta e il 
bilancio della sciagura era 
stato indicato in quattro morti. 

[.o scontro è avvenuto al b: 
vio fra due strade provinciali: 
il pullmino Fiat targato CA 
108313. con a bordo quattro 
persone, proveniente dal « Mar
gine Rosso» lungo la strada 
provinciale 554 è uscito dallo 
stop, proprio mentre sulla stra
da provinciale 76 proveniva in
vece una corriera della SATAS 
che. dopo la sosta a Sclargius. 
prosegua a alla volta di Settimo 

San Pietro. 
Pare proprio che l'autista 

del pullmino non abbia rispet
tato il segnale di stop e l'urto 
è stato inevitabile e violentis
simo. Tutta la parte anteriore 
dell'automezzo è stata divelta 
dalla corriera: il mezzo di li
nea. condotto dall'autista An
tonio Podda di 35 anni e con 
a bordo una ventina di passeg
geri. dopo cinquanta metri circa. 
è finito per rovesciarsi in una 
cunetta. 

Erano circa le H.30 e gran 
parte dei passeggeri erano la
voratori o studenti che torna
vano da Cagliari. Delle quattro 
persone che si trovavano a bor
do del pullmino tre sono morte 
mentre la quarta, come abbia
mo accennato, è in gravissime 
condizioni. Dei passeggeri della 
com'era, solo alcuni, insieme 
con l'autista, sono rimasti illesi. 
mentre quattordici hanno ri
portato ferite e fratture anche 
piuttosto gravi. 

Young e Duke hanno comin-
ciato le loro operazioni di 
esplorazione. Hanno dovuto 
anzitutto istallare una stazio
ne scientifica ad energia nu
cleare che per un anno tra
smetterà dati a terra sulle ra
diazioni, sul vento solare, sui 
terremoti lunari, sulle meteo
riti. Quindi hanno scaricato il 
veicolo a ruote muovendolo 
agevolmente data la notevole 
riduzione di peso provocata 
dalla bassa gravità. Hanno in
nalzato l'antenna e poco dopo 
sono giunte a terra splendide 
immagini televisive a colori. 

La telecamera è stata por
tata a una certa distanza per 
riprendere i due uomini che 
preparavano le varie apparec
chiature. 11 veicolo è stato ca

ricato delle attrezzature neces
sarie per la prima delle tre 
escursioni in programma ed è 
cominciato il viaggetto. 

Duke ha involontariamente 
spezzato un cavo per il colle
gamento dei rilevatori della 
temperatura con la batteria 
nucleare. La cosa è molto di
spiaciuta ngll scienziati di 
Houston perchè viene a limi
tare ulteriormente il program
ma di ricerche. Young ha 
quindi istallato uno speciale 
mortaio con granate che sa
ranno fatte sparare su coman
do da terra fra alcuni mesi. 
La loro esplosione servirà ad 
eccitare un sismografo lascia
to sulla luna: sarà cosi possi
bile raccogliere dati sulla cro
sta esterna del pianeta. 

2 giornalisti 
incriminati 

per rivelazioni 
su Rauti 

Assicurazione 
autoveicoli : 

manovre 
del ministero 

Nostro servizio 
HOUSTON. 21 

Ce l'hanno fatta: John Young e Charles Duke sono sulla Luna e hanno già effettuato 
la prima passeggiata tra i crateri del satellite. Il modulo lunare, l'« Orione » della missione 
t Apollo 16 » si è posato sul suolo lunare alle 3,23 di questa mattina (ora Italiana), con un 
ritardo di cinque ore e mezzo sull'ora prevista a causa di un banale guasto all'apparec
chiatura elettronica di segnalazione del modulo di comando. L'« Orione » si è posato dolce
mente su uno spiazzo vicino al cratere di Cartesio, distante circa sei chilometri dal punto 
che era stato scelto e fissa
to dai p r o g r a m m a t o r i del 
p r o g r a m m a . 

A Houston stanno ancora 
studiando la causa del guasto 
che per poco non ha fatto 
fallire la missione. I tecnici 
parlano di un « misterioso pic
colo elemento » nel sistema di 
controllo elettronico a bordo 
della navicella « Casper », ri
masta in orbita attorno alla 
Luna con l'astronauta Tho
mas Mattingly ai comandi. 

La piccola avaria ha provo
cato una oscillazione anomala 
su un manometro sul quadro 
di comando della navicella, 
dando la sensazione che^ qual
cosa di grave fosse successo 
nel motore di « Casper ». 

«Dobbiamo dare la colpa 
a un piccolo misterioso ele
mento che si trova da qual
che parte nel complesso siste
ma elettronico — ha detto un 
tecnico di Houston — noi non 
sappiamo molto di più di 
questo ». 

Le oscillazioni dell'ago del 
manometro servono a rende
re noto al pilota in fase di 
manovra con i razzi direzio
nali se, quando e quanto sia 
necessario correggere la po
tenza del motore. 

Per cinque ore circa «Orio
ne» e «Casper» hanno volato 
a distanza ravvicinata, poiché 
si era prospettata la possibi
lità di dover usare il moto
re del LEM per un rientro an
ticipato a terra — così come 
avvenne per la missione « Apol
lo 13», quando gli astronauti 
rientrarono senza aver por
tato a compimento la missio
ne a causa di un serbatoio di 
carburante squarciato da un 
meteorite. 

Questa volta si è risolto, 
però, tutto con soddisfazione 
e Young e Duke si trovano ora 
sulla Luna per la loro im
presa record. Essi rimarran
no infatti sul satellite natu
rale della terra per una du
rata di 73 ore, impegnati in 
una serie di esplorazioni ed 
esperimenti mai tentati prima 
d'ora. Effettueranno ugual
mente le «passeggiate» pre
viste: quella di oggi, una alle 
16,37 di sabato e la terza alle 
16.23 di domenica. L'impresa, 
nel complesso, durerà comun
que 18 ore meno'del previsto, 
saranno, per questo, tralascia
ti una serie di esperimenti 
che dovevano essere portati 
a termine nella fase di 
rientro. 

Young e Duke sono il no
no e il decimo uomo che met
tono piede sul suolo lunare. 

L'Orione si trova ora in 
una zona montagnosa, aspra, 
lunare. «Orione è finalmente 
qui », sono le parole con cui 
Duke ha segnalato a terra 
l'avvenuto contatto con il suo
lo selenico. Duke ha fornito 
al centro di controllo di ter
ra tutte le segnalazioni sulla 
discesa, mentre Young ma
novrava la capsula lunare nel
la discesa verso il suolo. 

Il luogo si trova su un al
topiano, circondato da cra
teri e fenditure. 

Nella discesa Young è riu
scito a evitare di pochi cen
timetri l'impatto con un gros
so masso. 

«La zona è piena di sassi», 
ha detto Duke. 

«Toglietevi il cappello e 
aprite una cassa di birra. 
L'obiettivo scelto è magnifico. 
Ragazzi, ci avete diretto in 
un posto superbo». E* conti
nuata la conversazione attra
verso lo spazio fra I due 
uomini sulla Luna e i tecnici 

al centro di Houston. 
Duke e Young avevano ac

ceso il motore di discesa del 
LEM alle 3,11. 

« Motore acceso », aveva ur
lato Duke. 

« Motore acceso », aveva ri
sposto Young. 

«Scendiamo alla velocità di 
un decimo di piede al secon
do», aveva segnalato Young. 

La velocità iniziale di disce
sa è stata di 6.110 chilome
tri orari. Poi, man mano è di
minuita sensibilmente. 

All'inizio, «Orione» e sceso 
con le zampe rivolte al cie
lo, poi, giunto a un altitu
dine adeguata, si è girato, vol
gendo le zampe di atterrag
gio verso il suolo. 

Si era poi sentita la voce 
di Duke. 

«Posso vedere benissimo il 
luogo di atterraggio». 

«E* magnifico», aveva re
plicato Young. 

Altre esclamazioni di entu
siasmo e di gioia. 

Poi, Young aveva notificato 
a terra di avere localizzato un 
buon punto per l'impatto con 
il suolo lunare. 

« Ce un ottimo posto laggiù, 
c'è qualche pietra (pietre che 
risulteranno essere poi dei 
massi), ma il posto è 
bello». . 

Duke aveva preso il so
pravvento: 

«Stiamo scendendo, è su
perbo, magnifico... Ci avvici
niamo. . . ecco... contatto ». 

La parola « contatto » ha se
gnalato a terra che le zampe 
di Orione si erano posate sul 
suolo selenico. 

Un'ora dopo l'allunaggio, 

Due giornalisti socialisti, i 
compagni Marco Sassano del
l'* Avanti!* o Luigi Ghersi 
direttore di « Aut » sono stati 
incriminati dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Dorè di Roma per « rivela
zione di segreti d'ufficio e 
per pubblicazione arbitraria 
di atti di un procedimento 
penale J>. 

Il magistrato, che ha spic
cato gli ordini di compari
zione ha ritenuto che i due 
giornalisti siano incorsi in rea
to pubblicando stralci di docu
menti dell'istruttoria svoltasi 
a Treviso contro i fascisti 
Ventura. Freda e Rauti in re
lazione al complotto eversivo 
culminato con la strage di 
piazza Fontana. 

I reati contestati compor
tano; per la «pubblicazione 
arbitraria » un'ammenda non 
inferiore alle 4.000 lire, e per 
la « rivelazione dei segreti di 
ufficio » da sei mesi a tre anni 
di reclusione. 

I presunti reati sarebbero 
stati commessi «in concorso 
con ignoti *. 

Il ministero dell'Industria 
non ha ancora confermato il 
rinvio dì un anno nell'appli
cazione dell'aumento del 10.75 
per cento per la tariffa assi
curazione auto. La notizia. 
diffusa come ufficiosa, non è 
stata nemmeno smentita. E' 
evidente che il titolare demo
cristiano del ministero sta 
aiutando le compagnie priva
te nel tentativo di ottenere, 
in cambio del rinvio, il rien
tro delle iniziative di prote
sta e di lotta esplose nei mesi 
scorsi fra gli automobilisti e 
gli autotrasportatorì. E per di 
più di giovarsi politicamente 
del rinvio — che maschera 
rincari effettivi, già attuati, 
che vanno dall'll al 35% — 
in sede dì propaganda elet
torale. 

L'azione ministeriale è con
dannata anche in una dichia
razione rilasciata ieri dal sin
dacalista Gildo Muci (UIL) 
il quale afferma che «occor
re che il ministero dell'In
dustria cominci a rendersi 
conto che la gestione di que
sto servizio, che è pubblico 
ed obbligatorio, non è un af
fare privato tra ministero e 
compagnie ma un fatto che 
interessa tutti i cittadini, in 
primo luogo i lavoratori ed 
i loro sindacati». 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI 

Procedura esecutiva n. 12763 R.E. promossa dal 
FALLIMENTO S.P.A. ING. G. RADAELLI . Stabili-
menti Meccanici e Metallurgici - Milano - in per
sona del Curatore Do». GIUSEPPE NAPONIELLO -
Piazza S. Sepolcro 1 - Milano - telefoni 807872 -
808131. 

Avviso di vendita immobiliare con incanto 

Si rende noto che il giorno 3 maggio 1972 ad ore 
11.30 davanti al Giudice Delegato Dott. Pasquale 
Miccinelli si procederà alla vendita con incanto 
in un solo lotto dei seguenti immobili: 
In Milano, Viale Monza n. 347, 353, 355 - com
plesso immobiliare costituito da n. 6 fabbricati 
per civili abitazioni e di un fabbricato non an
cora ultimato destinato ad uffici. I predetti sei 
fabbricati per civili abitazioni constano di n. 216 
appartamenti collocati su 9 piani di cui uno fuori 
terra. Il tutto distinto in Catasto urbano alle par
tite 2910-45-290163-39476. 
Condizioni di vendita: il prezzo base è determi
nato in L. 2.610.000.000 (duemiliardiseicentodio-
cimilioni). Le offerte in aumento non dovranno 
essere inferiori a L 5.000.000 (cinquemilioni). 
I concorrenti dovranno depositare in Cancellerìa 
entro le ore 13 del giorno precedente all'incanto 
una somma pari al 20% (ventipercento) del prez
zo base a titolo di cauzione e di spese. L'aggiu
dicatario dovrà versare al Curatore entro trenta 
giorni dall'incanto il prezzo di acquisto dedotta 
la cauzione di L. 261.000.000 (duecentosessantu-
nomilioni). Per ulteriori informazioni rivolgerti 
alla Cancelleria del Tribunale di Milano 3° piano 
stanza 68 o al Curatore. 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
(Dr. V. Lapadula) 

A F I R E N Z E 
da oggi 

fino al 7 maggio 36° MOSTRA INTERNAZIONALE DELL'ARTIGIANATO 


